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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in questo 
momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
in Te troviamo la pienezza della verità. 
Cristo Gesù, 
Tu disveli la volontà di Dio. 
Signore Gesù, 
Tu ci chiami all’onestà e alla riconciliazione. 

Lettura Biblica (Matteo 5:17-37 - Forma breve) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: ‘Io vi dico: 
se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; 
chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio.  
Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel 
proprio cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non 
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi 
giuramenti. Ma io vi dico: non giurate affatto. Sia 
invece il vostro parlare: ‘sì’, sì, ‘no’, no; il di più  
viene dal Maligno.’ 

Riflessione - Generosità eccessiva 
Nella tradizione ebraica, le indicazioni su come vivere 
in armonia con Dio e con il prossimo si trovano nella 
Torah, l'insegnamento contenuto nei primi cinque libri 
delle Scritture ebraiche (Antico Testamento). 
particolarmente importante per San Matteo, che 
scrive il suo Vangelo per i credenti ebrei, mostrare 

che Gesù non si oppone agli insegnamenti e alle 
tradizioni ebraiche. Egli non è venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti, ma a compierli o a realizzarli. 
Ma per Gesù non è sufficiente seguire questi 
insegnamenti solo nelle azioni esteriori. Il cammino a 
cui Gesù chiama i suoi discepoli è un cammino di 
profonda trasformazione interiore. 
La forma breve del Vangelo di questa domenica 
inizia con: ‘Io vi dico: se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete 
nel regno dei cieli’. Chi stava ascoltando Gesù 
sarebbe potuto rimanere profondamente scioccato 
da queste parole. Gli scribi e i farisei erano 
considerati i giusti, quelli che avevano più possibilità 
di entrare in paradiso. Erano esperti praticanti della 
Legge. Ma Gesù chiama i suoi discepoli a una 
giustizia più abbondante. Prende le interpretazioni 
tradizionali degli insegnamenti biblici, le corregge e le 
estende in un'interpretazione più generosa. 
Una serie di esempi contenuti nella pagina del 
Vangelo di oggi rendono l'idea. Come sempre, le 
parole di Gesù vanno al cuore e da lì affrontano le 
questioni. Per esempio: non basta poter dire: ‘Ho 
osservato il comandamento di non uccidere’. Che 
dire della rabbia nel cuore che dà origine a tutta una 
serie di insulti, amarezze e ferite contro un'altra 
persona? 
La virtù e la giustizia consistono nell'avere un 
rapporto retto con Dio e con gli altri. Non si tratta di 
apparire buoni all'esterno, rispettando ‘alla lettera la 
Legge’, ma di essere buoni interiormente; di avere il 
giusto atteggiamento del cuore in modo da avere un 
rapporto sano con Dio e con il prossimo. Tale 
atteggiamento del cuore si manifesterà in azioni 
generose e vitali che rendono il mondo sicuro per gli 
altri. 
La vera virtù cristiana va sempre al di là di ciò che 
è richiesto e rispecchia sempre l'eccessiva 
generosità di Dio. 

Preghiere di intercessione 
Il tuo amore supera le nostre azioni visibili. 
Unisci i nostri cuori al tuo Progetto d’amore. 
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Ci concedi di essere immensamente liberi. 
Rendici liberi di vivere con Te più profondamente. 
Benedici la tua Chiesa con integrità 
affinché possiamo essere portatori della 
guarigione, del perdono e dell'amore di Gesù. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio d'amore, 
benedici le nostre mani al tuo servizio, 
i nostri piedi al tuo cammino, 
e il nostro cuore al tuo disegno. 
Possa il nostro spirito dimorare nella  
profondità del tuo Spirito  
per Cristo nostro Signore 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna 
Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 

help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 

communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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